
nella contea di Tolosa col disegno di farsene signore, sic­
come d’ un possedimento , che, secondo lui, apparteneva ad 
Eleonora sua sposa (Vcd. i  conti d i T o losa ). N e l '1 16 0  
egli celebrava a Neubourg il matrimonio di Enrico suo 
figlio soprannominato dal Corto-M antello,  che non contava 
più di Uè anni, con Margherita figlia del re Luigi il Giovine 
che ne avea sette, i quali 'erano già stati fidanzati sul fi­
nire del precedente anno; e in conseguenza s’ impadroniva 
ben tosto di Gisors, di Neuchatel e di Neaufle, tre piazze 
già state promesse in dote alla principessa. E siccome i due 
sposi erano in età troppo tenera per consumare il matrimo­
nio, il re d ’ Inghilterra, affine di farlo celebrare, aveva di 
soppiatto ottenuta una dispensa da Roma. L u ig i  il Giovine 
sdegnato di questo sopruso, g l i  ruppe di nuovo la guerra, 
ch ’ ebbe poi termine nell’ anno 1162 mercè papa Alessan­
dro III al suo giungere in Francia.

Enrico nel n b 8  cedette la Normandia, il Maine e 
l ’ Anjou al suo primogenito, il quale rese omaggio di que­
ste provincic al re di Francia, e nel seguente anno il dì 
della [turificazione (N. S.) esercitò le funzioni di siniscalco 
alla corte di questo monarca, fervendolo a tavola (Roberto 
du Mont). Tuttavia il vecchio Enrico si rifiutò finché visse 
di porre il figlio suo nel godimento delle provincie che 
aveagli  cedute, e fu questa la sorgente delle guerre che 
l ’ ultimo ebbe col proprio padre.

Nell’ anno 11 6 9  Enrico l i  eresse in Normandia il ca­
stello (li Beauvoir-en-Lions; stabilì anch? nell’  Anjou delle 
pesche sulla Mayenne, ed inalzò argini sulla riva setten­
trionale della Loiia affine di contenere quel fiume nel pro­
prio letto. 1 domimi di questo principe non vennero a meno 
fra le sue mani;  e come' i* signori di Normandia, col fa­
vore delle turbolenze che susseguirono la morte di Enrico 
suo avo, s’ eràno impadroniti della più parte delle terre 
appartenenti al fisco ducale, accortosi egli di queste usur­
pazioni, nel 1171  ne impose la ricerca, e raddoppiò le ren­
dite del suo ducato colla rivendicazione dei fondi che fur­
tivamente n’ et-ano stati alienati (N ic . T rivet.). Non però 
il giovane Enrico del Corto-Mantello imitava l’ economia 
del suo genitore. Recatosi nello stesso anno 11 7 1  in Nor­
mandia, ivi per ostentare il suo fasto tenne nel castello di
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